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L’Autorità d’ambito scrive all’azienda di servizi che ha richiesto 100 euro come deposito cauzionale agli utenti del sistema idrico

Ato-Garda 1, la resa dei contatori
La direttiva è chiara: «Il provvedimento va sospeso fino a nuovo ordine»

Dopo i solleciti, chiesto il congelamento
delle «bollette che vengono dal passato»

REZZATO L’azienda speciale amplia la propria offerta assistenziale sfruttando l’acquisto di alcune nuove attrezzature

Fisioterapia, la «Almici» apre agli esterni

Due giorni di studio per parlare «de lacte et caseo»

I progetti dell’Amministrazione per gli ultimi dodici mesi, ma c’è anche il piano triennale

Nuvolera, quattro cantieri per un anno

Alla riscoperta del lago Moro

BOTTICINO La squadra di casa difenderà il titolo a giugno contro Reggio Emilia e Sarzana

Colpidi teatroper loscudettodelpalco

BRESCIA - Si terrà domani,
giovedì 29, nell’aula magna del-
l’Università Cattolica di Brescia e
venerdì nella sede della Fondazio-
ne Civiltà Bresciana il convegno
nazionale di studi dal titolo «De
lacte et caseo. Il bianco colore
delle terre di Lombardia».

Promotori dell’iniziativa l’asses-
sorato all’Agricoltura, Agrituri-
smo ed Alimentazione della Pro-
vincia e la Fondazione Civiltà Bre-
sciana, con il patrocinio del Comu-
ne di Brescia, della Regione, del-
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore e di altri enti e associazioni
culturali e produttivi del settore.

Due giorni dunque per studiare
e mettere a fuoco sotto diverse
angolature la produzione lattiera
di casa nostra, recuperando il
senso storico dell’attività legata
all’allevamento, sia stabulare che
transumante, promuovendo e va-
lorizzando il territorio per mostra-
re le grandi potenzialità economi-
che connesse con il settore lattie-
ro-caseario nell’ambito della Lom-
bardia orientale e della produzio-
ne nazionale.

I lavori si svilupperanno in due
giornate. La prima, domani, nel-
l’aula Magna dell’Università Cat-
tolica in via Trieste (apertura dei

lavori alle 10 con la prima presen-
za pubblica in terra bresciana del
neo ministro alla Pubblica Istru-
zione di Mariastella Gelmini) e
venerdì presso nella sede della
Fondazione Civiltà bresciana
(con inizio alle 9).

Storici ed esperti del settore
presenteranno il tema del latte e
del formaggio dal punto di vista
storiografico, poetico-letterario e
religioso (con particolare atten-
zione al mondo monastico e me-
dievale a partire da alcune testi-
monianze sulla transumanza ri-
trovate nei monasteri benedettini
di San Salvatore/Santa Giulia di

Brescia e di San Benedetto di
Leno i primi interventi per orga-
nizzare il settore); una particola-
re attenzione, poi, si riserverà alla
produzione e circolazione del lat-
te e derivati lungo i secoli in
Lombardia.

«L’iniziativa si inserisce nel pro-
getto del ’’distretto del latte’’ che
l’assessorato sta portando avanti.
A questi due giorni che intendono
recuperare le radici di un prodot-
to tipico della nostra provincia,
seguirà, in autunno, un secondo
momento centrato sull’attualità,
un forum sullo stato della produ-
zione lattiera», sottolinea l’asses-

sore provinciale all’Agricoltura
Gian Francesco Tomasoni.

«La Fondazione Civiltà brescia-
na da sempre è attenta al mondo
agricolo, avendo al suo interno un
centro per la storia dell’Agricoltu-
ra prossimo a editare entro l’anno
un volume dedicato alla Storia
dell’agricoltura bresciana», ag-
giungono il presidente del sodali-
zio di vicolo san Giuseppe mons.
Antonio Fappani e il prof. Angelo
Baronio dell’Università cattolica
di Piacenza, curatore scientifico
insieme al prof Gabriele Archetti
dell’iniziativa.

Umberto Scotuzzi

DESENZANO - Il bubbone
era scoppiato circa un anno
fa, quando 15mila desenzanesi
(unitamente ai cittadini di al-
tri Comuni gardesani) titolari
di contatori si erano visti reca-
pitare richieste di conguaglio
rispetto alle bollette dell’ac-
qua potabile. Richiesta giustifi-
cata dalla decorrenza degli
adeguamenti tariffari decisi
dalla società Garda Uno sulla
scorta di due delibere del 2001
e del 2002. Allora le reazioni
furono a metà tra sconcerto
ed indignazione, dando poi ini-
zio ad un contenzioso affidato
al giudice di pace di Lonato.

Mentre dovrebbero manca-
re quindici giorni al pronuncia-
mento del giudice di pace, il
recente invio di solleciti al pa-
gamento da parte di Garda
scatena la reazione dell’Ato
che, pur non avendo titolarità
diretta in materia (la questio-
ne è infatti precedente all’av-
vio del sistema idrico integra-

to), ha comunque deciso di
bacchettare l’operato del-
l’Azienda di servizi benacense.

«Relativamente a lettere di
sollecito di pagamento - si leg-
ge in una lettera firmata dal
presidente del cda dell’Ato En-
rico Mattinzoli - si ritiene in-
tempestivo e non ispirato a
criteri di prudenza l’invio di
solleciti relativi a situazioni
sulle quali è pendente una
decisione da parte del giudice
di pace». Pur senza poter in
alcun modo intervenire sul me-
rito del provvedimento di Gar-
da Uno, l’Ato invita tuttavia «a
sospendere temporaneamen-
te la procedura».

In questa fase di fitta corri-
spondenza tra Ato e Garda
Uno si notano gli scenari di un
rapporto che va ancora perfe-
zionato: segno che il sistema
idrico resta sempre un tema
delicato, soprattutto da quan-
do i Comuni devono imparare
a risponderne ad altri. (ramp)

DARFO BOARIO TERME - «Lago
Moro sotto le stelle». L’iniziativa rivol-
ta agli studenti delle scuole medie del
territorio, oggi (28 maggio) e sarà
replicata giovedì 3 luglio per i ragazzi
del territorio di Darfo Boario Terme
che frequenteranno i Grest estivi del
Comune, grazie all’intenzione dell’As-
sessorato all’istruzione affidato a Mar-
co Dossena, il quale è impegnato da
tempo alla realizzazione di un proget-
to di valorizzazione dello specchio
d’acqua camuno del Lago Moro. Al-
l’evento notturno che è atteso dagli
Amici del Lago Moro, dall’assessore
Dossena, dal sindaco Francesco Abon-
dio e dalle autorità comunali dei due
Comuni di appartenenza Darfo Boa-
rio Terme e Angolo Terme, vi parteci-
peranno curiosi ed appassionati dei
centri viciniori.

Flavio Salvini, presidente degli
Amici del Lago Moro che ha animato
tante giornate di informazione nelle
scuole della valle ed ha documentato
le scoperte sulla flora e la fauna
lacuale, presenterà e illustrerà il docu-
mentario ai ragazzi delle scuole, dalle
20 alle 23, che raggiungeranno con gli

accompagnatori le sponde del lago,
incuneato fra dolci collinette sempre-
verdi, compresi nel mega parco del
Lago Moro al quale sono interessati i
due comuni limitrofi di Darfo e Ango-
lo. L’ambiente offre atmosfere sugge-
stive ad ogni ora del giorno e della
notte. Indagare nei fondali del lago,
ad esempio, può far scoprire bellezze
inaspettate.

Proprio per questo la società Adre-
nalin Diving di Costa Volpino metterà
in atto la proiezione in presa diretta
dei tratti del fondale che saranno
commentati da tecnici specializzati.

Il piccolo e pittoresco villaggio di
Capo di Lago sarà animato di tanti
visitatori e turisti che incominciano a
soggiornare negli alberghi di Boario
Terme, le cui terme e il parco rinnova-
to in tutto il loro ambiente saranno
godibili nel loro splendore, riportato
ai fasti originari.

Il «Lago Moro sotto le stelle» di
questa capricciosa primavera, sarà
corredato dall’intervento dal gruppo
volontari-Protezione civile-Antincen-
dio di Darfo Boario Terme.

Vera Zappia

Rosario Rampulla
LAGO DI GARDA

Una «sorpresa» da 100 euro, di
addebito, annunciata in bolletta.
Sufficiente per preoccupare gli
utenti. E scatenare la reazione dei
vertici dell’Autorità d’ambito otti-
male che scrivono alla società Gar-
da Uno per celebrare... la resa dei
contatori.

Acque di tempesta in questi gior-
ni in riva al Benaco in seguito alla
decisione della società Garda Uno
di applicare un deposito cauziona-
le di ben 100 euro sui consumi

d’acqua. «La questione - spiega
Marco Zemello, direttore dell’Ato -
si è posta in seguito alla richiesta
fatta da Garda Uno di imporre, a
partire dalla prossima bolletta, un
deposito a titolo di garanzia sul
pagamento dei propri consumi. Ta-
le motivazione, ovvero provare ad
arginare il problema della morosi-
tà, è assolutamente plausibile ma
la strada scelta per intervenire non
è ammissibile».

Se è piuttosto facile immaginare
le reazioni degli utenti gardesani,
va detto che questa scelta ha scate-
nato un polverone anche negli uffi-

ci dell’Ato. Un problema di sostan-
za, certo, ma anche di forma. La
scelta dell’Azienda di servizi che
unisce i Comuni benacensi potreb-
be suonare infatti come una sottra-
zione di competenze all’organo che
è preposto proprio a gestire il ciclo
idrico integrato.

«Pur nella consapevolezza - sot-
tolinea Zemello - che la legge con-
sente simili provvedimenti, quanto
fatto da Garda Uno va in qualche
modo ad inficiare la strategia del-
l’Ato. Tra le nostre prossime mosse
c’è infatti la definizione di un disci-
plinare d’incarico per mettere fine

alla situazione di eterogeneità che
esiste sul territorio». Un aspetto
ampiamente approfondito nella
missiva firmata dal presidente del
Cda dell’Ato Enrico Mattinzoli,
che, nella sua richiesta finale, lascia
davvero poco spazio alle interpreta-
zioni. «Invito fermamente a sospen-
dere qualsiasi forma di addebito
all’utenza a titolo di deposito cau-
zionale fino alla determinazione di
decisioni nel merito da parte del-
l’Ato».

Stando così le cose, nessuna sor-
presa dovrebbe più materializzarsi
nelle bollette future.

«Rispettiamo i problemi di Gar-
da Uno ma chiedere 100 euro ci
sembra ingiustificato, specie se
pensiamo che tra gli utenti ci sono
persone anziane. Avrebbero potu-
to benissimo limitarsi ad una richie-
sta di 50 euro, che corrisponde a
circa un semestre di consumi. Inol-
tre non capiamo perché questa
richiesta può essere evitata trami-
te la domiciliazione bancaria della
bolletta. Esistono altri modi per
combattere la morosità. Mi chiedo,
ad esempio, per quale motivo non
monitorare gli utenti distinguendo
tra quelli virtuosi e quelli che, inve-
ce, pagano sempre in ritardo».

Tamponata questa falla, Zemel-
lo non intende considerare la parti-
ta chiusa. «Ora il cda dell’Ato valu-
terà la questione dei depositi cau-
zionali, cercando di trovare una
cifra congrua che possa essere este-
sa a tutto il territorio. Solo quando
ciò avverrà le società che fanno
capo all’Ambito potranno poi man-
dare avvisi agli utenti. L’Ato sta
cercando di far passare una tipolo-
gia di rapporto che non può essere
messa in discussione da scelte pre-
se in autonomia».

La lettera di Mattinzoli mette
quindi la parola fine al «caso dei
100 euro». Resta da vedere se le
nuove bollette riusciranno clamoro-
samente a riaprirlo.

In futuro
sarà definito

un disciplinare
che stabilisca

regole omogenee
per tutta la provincia

Una panoramica dall’alto
di Desenzano. A destra
un contatore dell’acqua

DOMANI E VENERDI’ IN CATTOLICA E ALLA FONDAZIONE CIVILTA’ BRESCIANA

La Casa di riposo «Evaristo Almici» di Rezzato

Giuliano Maggini
NUVOLERA

La gestione amministrativa della lista
civica «Per Nuvolera» sta per concludersi
e il programma elettorale è in via di
completamento, ma sono già state getta-
le le basi per numerose opere pubbliche
per il triennio 2008-2009-2010, approvate
nel bilancio pluriennale.

Per il 2008, sono quattro le opere in
cantiere: manutenzione strade comunali
per 150.000 euro; intervento di manuten-
zione straordinaria del cimitero, con rifa-
cimento dell’intonaco sulle pareti ester-
ne e asfaltatura della stradina sterrata
laterale per 75.000 euro; opere di comple-
tamento della nuova scuola elementare
(che sarà frequentata dal prossimo anno
scolastico) e sistemazione della viabilità
a Cittadella, con recinzione, pensilina
d’ingresso e altre opere esterne per
90.000 euro; infine l’ampliamento e riqua-
lificazione dell’isola ecologica per un im-
porto di 190.000 euro. In tutto investi-
menti per 505.000 euro, spesa completa-
mente finanziata con oneri di urbanizza-
zione e «proventi da codice della strada».
A breve verranno aggiudicati i lavori.

Per il 2009 sono previsti il completa-

mento dell’area esterna del centro sporti-
vo, nella zona retro al bocciodromo e una
nuova area per il Piano di intervento
integrato; la riconversione da scuola ele-
mentare (in piazza Generale Soldo) in

uffici comunali e l’adeguamento del pa-
lazzo municipale; interventi su edifici
comunali (ex ECA e via Costanti) e
riqualificazione del centro storico con
rifacimento della pavimentazione, illumi-
nazione pubblica ed arredo urbano per
un totale di 1.550.000 euro.

Per il 2010 tre le opere in previsione: la
nuova strada alternativa via dei Marmi
per il traffico pesante, una soluzione che
si trascina da anni ma mai realizzata; un
nuovo pozzo comunale per la zona Cam-
pagna e la nuova illuminazione pubblica
di Via Costanti, Via Livelli e Via Patuzza
per un totale di 2.550.000 euro.

Le opere previste in questo biennio
saranno finanziate con oneri di urbaniz-
zazione, proventi cave e proventi codi
della strada. Spese più compresse nel
2008, come si vede, dettate anche da
motivi politici, in quanto la giunta Lucia-
na Sgotti e a fine mandato, anche se,
precisa il primo cittadino, «in questi anni
abbiamo realizzato una serie di opere
importanti, di interventi anche significati-
vi dal punto di vista economico e non
abbiamo bisogno di fare lo «sprint finale»
come ha detto un consigliere di minoran-
za, perché noi lo «sprint» l’abbiamo fatto
sin dal nostro insediamento».

BOTTICINO

Quello dell’improvvisazione
teatrale nella formula del ma-
tch, è un genere pressoché
sconosciuto in Italia. L’esor-
dio avvenne in Canada negli
anni Settanta, per essere «im-
portato» in Italia pochi anni
dopo. Fu una vera innovazio-
ne nell’ambito della disciplina
teatrale: una partita-spettaco-
lo all’insegna di strutturate
tecniche di improvvisazione,
patrimonio di pochi maestri,
«giocata» da attori professioni-
sti coordinati da un arbitro
inflessibile. Come dire che il
teatro si fa sport e lo sport
diventa teatro, nella maniera
più esilarante.

Il teatro Centro Lucia di
Botticino si è fatto primo (e
ad oggi unico) promotore di
queste performance nel terri-
torio bresciano, diventando
non solo la sede di tutti gli
spettacoli di improvvisazione
teatrale legati ai match, ma

anche scuola stabile di forma-
zione, dove più di quaranta
allievi stanno studiando le tec-
niche di improvvisazione, se-
guendo seminari e stage, dan-

do pure vita alla «squadra
amatori» di Brescia. I match
di professionisti provenienti
da tutta Italia, che si svolgono
ogni anno a novembre a Botti-

cino, hanno da subito visto
l’affluenza di pubblico cresce-
re esponenzialmente, sino a
registrare ben presto il tutto
esaurito. Intanto gli allievi si
sono formati e una prima sele-
zionata squadra di amatori ha
già cominciato a girare l’Italia
partecipando a diversi tornei
e ottenendo il più delle volte
clamorose vittorie.

L’occasione di vederli gareg-
giare non è lontana. Per tre
venerdì consecutivi di giugno
(6 - 13 - 20), al teatro Centro
Lucia di Botticino, saranno le
squadre di amatori di Reggio
Emilia e Sarzana a competere
ufficialmente con la squadra
di casa per contendersi il tito-
lo di campioni italiani amato-
ri. L’appuntamento è fissato
per le 21.

Ci si può prenotare anche
via mail scrivendo all’indirizzo
centrolucia@comune.bottici-
no.bs.it. o telefonicamente al
numero 339.2075592. L’ingres-
so è di 5 euro, compresa la
consumazione.

DESENZANO

STASERA PER I RAGAZZI DELLE MEDIE

La sede della Fondazione Civiltà Bresciana

Maurizio Casali
REZZATO

L’Azienda speciale «Evaristo Al-
mici» amplia la propria offerta assi-
stenziale.

«Fra pochi giorni – afferma con
una certa soddisfazione Enzo Gero-
sa, presidente dell’Azienda speciale
rezzatese – partirà il servizio di Fisio-
terapia per utenti esterni presso la
palestra di Casa Almici. Questo gra-
zie all’acquisto di nuove attrezzatu-
re (fra cui gli apparecchi per ultra-
suonoterapia e magnetoterapia ed
un ulteriore lettino per massaggi,
ndr) ed al completo rinnovo del
locale palestra. Tutto ciò ha reso
possibile l’ottenimento nei mesi
scorsi della necessaria autorizzazio-
ne del Dipartimento programmazio-
ne acquisto e controllo dell’Asl di
Brescia e dare così avvio con una
preziosa sinergia con l’assessorato
ai Servizi sociali del Comune di
Rezzato e con la Cooperativa socia-
le “La Rondine” alla delicata fase di
programmazione del servizio».

Si concretizza così, dopo l’attiva-
zione nello scorso anno di un posto
letto per ricoveri temporanei detti
«di sollievo», di un altro importante
obiettivo che l’Azienda speciale
«Evaristo Almici» si era prefissata
per dare risposta alle richieste del
territorio e, in particolare, ai bisogni
della popolazione più anziana. Que-
sto nuovo servizio, che si aggiunge
ai molti già consolidati (tra i quali la
Residenza sanitaria assistenziale
per anziani «Evaristo Almici», il Cen-
tro diurno integrato «Giancarlo Se-
rioli», il Centro diurno per disabili
«Natale Elli», il servizio «Pasti in
comunità», il prestito gratuito a do-
micilio di ausili per l’assistenza a
persone non autosufficienti, l’orga-
nizzazione di un soggiorno estivo
per anziani parzialmente autosuffi-
cienti, il servizio di trasporto attua-
to in collaborazione con i volontari
dell’Auser) rende l’Azienda speciale
«Evaristo Almici» sempre più prota-
gonista dell’ampia rete di servizi che
l’Ente locale offre alla cittadinanza
rezzatese.

Gli utenti, per accedere al servizio
di fisioterapia, dovranno esibire agli
operatori qualificati la certificazione
rilasciata dal medico curante, fisia-
tra o ortopedico. Per prenotare sia
la visita fisiatrica e/o le terapie, è
necessario telefonare al n.
030.2791408 dalle 9.30 alle 12.30 dal
lunedì al venerdì, oppure negli stes-
si orari recandosi direttamente pres-
so l’ufficio amministrativo di Casa
Almici.

Tra le varie prestazioni offerte
sono comprese visita fisiatrica, mas-
soterapia, massaggi, trazioni cervi-
cali, esercizi posturali, riabilitazione
respiratoria individuale, kinesitera-
pia, riattivazione neuro-motoria, ul-
trasuoni a massaggio e ad immersio-
ne, ionoforesi, tens (antalgica), ra-
darterapia, laserterapia, magnetora-
pia, elettrostimolazione.

Per maggiori informazioni sui
prezzi delle prestazioni (è prevista
una riduzione del 10% delle tariffe
per gli ultra65enni rezzatesi) e sulla
loro durata, è possibile consultare il
sito www.ealmici.it.

Il municipio di NuvoleraIl teatro Centro Lucia di Botticino
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CONVEGNO NAZIONALE «De lacte et caseo», accademici da tutta Italia invitati a Brescia

LaStoriascopre il formaggio
Studiosi entusiasti della «novità». Un Forum del latte per andare al pratico

Gianmichele Portieri
BRESCIA

Che il Grana padano sia
nato per esigenze militari
proprio non ce lo aspetta-
vamo. In realtà è stato
Carlo Magno, in pieno Me-
dio Evo, che ha dato ordi-
ne alle abbazie di produr-
re questo formaggio duro,
dalla crosta grossa, che si
prestava a meraviglia per
essere stipato nei carri del-
le salmerie che seguivano
il suo esercito. Il caseo,
fresco e poco conservabi-
le, non rispondeva a que-
sta necessità bellica. Lo
stesso Carlo Magno era
grande estimatore dei for-
maggi francesi a crosta fio-
rita, con quella moffetta
bianca sulle prime poco

invitante. Del resto il Brie
era il principe dei formag-
gi nel tardo Medio Evo,
mentre la prima Dop risa-
le agli ultimi anni dell’im-
pero romano quando dal-
l’Umbria arrivavano for-
maggi misto pecora mar-
chiati con una mezza lu-
na. Che dire poi del fatto
che nei conventi del Me-
dio Evo si faceva la festa
dell’addio al formaggio,
con relativa scorpacciata,
perché in Quaresima ed
Avvento ne era vietato il
consumo. Per secoli del
resto i conventi hanno pro-
dotto formaggio che i frati
non potevano mangiare
(lo davano ai poveri e ai
malati).

E Brescia? La provincia
più lattifera d’Italia deve

gratitudine al longobardo
re Desiderio che ha creato
il reticolo del sistema agri-
colo cortense con a capo
Santa Giulia e l’Abbazia
di Leno. Sulla qualità del
formaggio però si deve du-
bitare, perché, se è vero
che nel ’700 la Bassa bre-
sciana assomigliava molto
a quella attuale e spediva
splendide forme di Grana
a dogi e papi come dicono
i libri dei conti dei Gamba-
ra e dei Porcellaga
(l’export di formaggio bre-
sciano è provato fin dal
’400) è anche vero che solo
dopo il 1880 le bovine di
pianura hanno superato
quelle di montagna e solo
dal 1960 la qualità del for-
maggio ha cominciato ad
avvicinarsi a quella attua-
le.

«De lacte et caseo» è
stato il convegno che ha
portato a Brescia studiosi
da tutta la Penisola deter-
minando probabilmente
un fiorire di studi che non
esistevano proprio. Le rela-
zioni dei cattedratici (han-
no parlato in 28, impossibi-
le citarli in dettaglio) era-
no tutte nuove, valorizzan-
do fonti che la storiografia
tradizionale (poco interes-
sata a cosa si metteva in
tavola) aveva liquidato co-
me perse o inesistenti.

Presto per dire l’effetto
pratico di questi nuovi stu-
di, ma di certo tra i docen-
ti c’era entusiasmo per
qualcosa di assolutamen-
te nuovo. Una bella ven-
detta per la torinese Irma
Naso che 20 anni fa aveva

pubblicato un libro sul pie-
montese Pantaleone che
rilanciava i formaggi euro-
pei accolto con sufficien-
za.

Merito certamente del-
la Provincia (che ci ha
messo i soldi), della fonda-
zione Civiltà bresciana e
in particolare dei professo-
ri Angelo Baronio e Ga-
briele Archetti (della Cat-
tolica di Brescia e Piacen-
za) che hanno tessuto una
fitta serie di contatti dura-
ti due anni.

Brescia comunque, an-
che se sembra fare cultura
astratta, non fa mai le co-
se senza spirito pratico. Di
un’università che aiuta a
programmare il futuro ha
parlato, aprendo i lavori il
prof. Lenoci e la Provincia
con il presidente Cavalli e
soprattutto con l’assesso-
re all’Agricoltura Gran-
franco Tomasoni (che non
ha lasciato cadere un pro-
getto ideato dal suo prede-
cessore Sergio Grazioli)
ha annunciato che in au-
tunno si farà un Forum
del latte di consultazione
tra gli operatori della filie-
ra che dovrebbe diventare
un organo permanente. Ci

crede l’Università con Lui-
gi Morgano e ci crede an-
che il Comune di Brescia
con l’assessore Arcai.

Va dato merito agli stu-
diosi (a riprova che gli stu-
di erano davvero nuovi) di
non aver tracciato l’epica
del formaggio nella tradi-
zione mediterranea e poi
europea. La vera storia del
latte del formaggio è stata
più travagliata del previ-
sto con secoli bui in cui i
medici sconsigliavano vi-
vamente i nobili dal consu-
mare un prodotto di dub-
bia salubrità e di dubbia
igiene. Si è a lungo dubita-
to della salubrità persino
del latte materno (con la
Chiesa schierata, spesso
invano, per l’allattamento
senza ingaggiare una ba-

lia). Vero che l’omerico Po-
lifemo faceva dell’ottimo
formaggio, vero che i roma-
ni dell’impero erano dei
golosi che si facevano man-
dare i formaggi dall’odier-
no Friuli come gli erborina-
ti dalle Gallie, ma è anche
vero che la varietà di for-
maggi che fa della Pada-
nia uno scrigno di golosità
alimentari è documentabi-
le solo dal 1200. È l’età
comunale che scatena il
federalismo alimentare, al-
meno dai documenti per-
venuti. In mezzo c’è il buio
da cui sbucano per noto-
rietà il cacio Piacentino
(oggi Parmigiano) o le «uo-
va di bufala» (la mozzarel-
la).

Le fonti sono per vero di
non agevole interpretazio-

ne: a dire che il formaggio
lo mangiavano tutti si arri-
va leggendo del divieto in-
flitto ai monaci. È questa
la conclusione di Angelo
Baronio che non condivi-
de la tesi secondo la quale
il cacio era cibo esclusivo
dei villani. Gian Enrico
Manzoni ha ricordato che
per Aristofane era cibo
per i soldati (che ne erano
stanchi). Scavando si esce
anche da una certa inde-
terminatezza. La distinzio-
ne tra formaggi freschi e
secchi era probabilmente
nota ai romani, ma la na-
scita delle forme standard
è roba del tardo medioevo
con la distinzione tra ca-
cio e formatico. E poi sco-
pri che i formaggi viaggia-
vano, eccome, per tutta
Europa da tempi insospet-
tabili. Meno fortunato il
latte che, bevuto crudo, è
restato roba da barbari.

Il convegno è atterrato
ai tempi nostri e dalle no-
stre parti solo nel pomerig-
gio di venerdì dopo due
giorni intensi con lo stu-
dio di Paolo Tedeschi che
è partito dall’800 (con le
vacche in crescita espo-
nenziale) fino alla Pac eu-
ropea e alle quote latte.

�Sicurezza sul lavoro
È stato pubblicato il testo unico che

coordina le norme in materia di salute
e sicurezza sui luoghi di lavoro. Il
decreto produce i suoi effetti in modo
graduale con disposizioni di immedia-
ta operatività e obblighi con diversa
decorrenza. Le novità che riguardano
le aziende sono: la valutazione dei
rischi allarga il campo: il datore di
lavoro, per metterla a punto, dovrà
considerare tutti i rischi per la sicurez-
za e la salute dei lavoratori. In partico-
lare, dovrà tenere conto dello stress da
lavoro e dei rischi legati alle differenze
di genere, all’età e alla provenienza da
altri Paesi. Il testo unico introduce
nuove modalità per svolgere la valuta-
zione dei rischi, la quale deve essere
aggiornata entro 90 giorni dalla pubbli-
cazione e cioè entro il 29 luglio 2008. Il
nuovo documento dovrà avere data
certa. Tutte le sanzioni sono inasprite.
Rischiano la sospensione dell’attività
le imprese che commettono gravi e
reiterate violazioni delle norme sulla
sicurezza. Sono nulli i contratti di
appalto, subappalto e somministrazio-
ne che non indichino espressamente i
costi relativi alla sicurezza. Il datore di
lavoro assicura che ciascun lavoratore
riceva adeguate formazione e informa-
zione.

�Latte, contrastare i rincari
La Cia interviene sulla lettera del

ministro Scajola all’Antitrust. In tutta
Italia, nel percorso dalla stalla alla
tavola, il latte subisce aumenti di tre
cifre. In questo periodo abbiamo più
volte denunciato come la forbice dei
prezzi tra produzione e consumo si
stia ulteriormente divaricando, pena-
lizzando le imprese agricole e i consu-
matori. La Cia sottolinea, quindi, l’esi-
genza di fare massima chiarezza lungo
tutta la filiera del latte. Appare sempre
più necessario apportare un sostanzia-
le riequilibrio al mercato riducendo, in
particolare, il divario, oggi alquanto
accentuato, tra i prezzi alla produzio-
ne e quelli al consumo.

�Finanziamenti agriturismi
La Regione Lombardia ha pubblica-

to in questi giorni la misura 311 del
piano di sviluppo agricolo 2007-2013
riferito «Diversificazione verso attività
non agricole» sottomisura agrituri-
smo. Sono ammissibili tutta una serie
di interventi per sviluppare l’attività
agrituristica: per informazioni e per la
presentazione di piani di sviluppo la
Confederazione italiana agricoltori è a
disposizione (tel. 030.3770444).

�Melo
Diabrotica. Prosegue lo sviluppo della Diabrotica

nei campi di mais. La maggior parte delle uova è
ormai schiusa e le larve si stanno alimentando e
crescendo rapidamente. Si conferma la previsione di
popolazioni larvali significative nei campi che lo
scorso anno risultavano infestati. Nelle prossime
settimane si verificherà il picco dell’attività delle
larve e sarà dunque possibile avere una stima più
precisa del danno arrecato alle radici.

Carpocapsa. Non sono state rilevate catture di
carpocapsa nella settimana trascorsa. Si consiglia di
ripetere il trattamento dopo 10 giorni dal precedente.

Oidio. Verificare la presenza di germogli colpiti e,
se necessario, utilizzare fungicidi Triazolici, attivi
anche contro la ticchiolatura.

�Pesco
Anarsia. Ancora al di sopra della soglia di interven-

to le catture di Anarsia in tutte le stazioni monitora-
te. Si accomanda di ripetere il trattamento a distanza
di 10-12 giorni da quello precedente con prodotti
ovolarvicidi a base di Triflumuron, Lufenuron, Meto-
xyfenozide, Thiacloprid, Teflubenzuron, Indoxacarb.

Verde pubblico, costruzione e manutenzione Allevatori pronti al blocco

�Corso Rspp
La legge 626/94 obbliga i titolari di aziende

agricole con manodopera e le società anche
senza manodopera alla frequenza di un corso
per responsabile sicurezza prevenzione e prote-
zione (Rspp). L’Unione ha organizzato un
corso che si svolgerà nella sede di Brescia, in
via Creta 50, il 16, 18, 23 e 25 giugno dalle 8.30
alle 12.30.

�Corso antincendio
Si svolgerà l’1 e 2 luglio dalle 8.30 alle 12.30 un

corso antincendio (8 ore) nella sede della
Sintex, in via Artigianato 9 a Torbole Casaglia.

�Corso primo soccorso
Nelle giornate del 16, 18, 24 e 26 giugno dalle

20, nella sede dell’Unione agricoltori di Brescia,
si terrà un corso di primo soccorso obbligatorio
in base alla legge 626/94. Per il rinnovo triennale
il corso è programmato nelle serate del 16 e 24
giugno sempre alle 20. Per informazioni sui
corsi, rivolgersi a Lucio Binacchi (tel.

030.2436225) nelle giornate di lunedì, mercoledì
e venerdì.

�Borsa telematica
L’Unione agricoltori ha programmato due

corsi di 24 ore ciascuno riservati agli imprendi-
tori, ai tecnici agricoli, ai responsabili di coope-
rative, ai giovani agricoltori, che desiderano
conoscere le opportunità offerte dalla Borsa
merci telematica. Il corso, gratuito, si svolgerà
nella sede dell’Unione agricoltori a partire dalla
metà di giugno e il programma è in fase di
definizione. Sin d’ora gli interessati potranno
prendere contatti con l’ufficio di segreteria o
l’ufficio formazione dell’Unione agricoltori (tel.
030.2436224).

�Premio fedeltà al lavoro
Sono disponibili nella sede dell’Unione pro-

vinciale agricoltori e negli uffici zona le informa-
zioni per la «Premiazione della fedeltà al lavoro
e del progresso economico», programmata dal-
la Camera di Commercio di Brescia per il
prossimo 30 novembre.

�Corso alimentaristi
Proseguono i corsi organizzati da Coldiretti

Brescia per la formazione e l’aggiornamento
del personale che manipola prodotti alimentari
(ex libretti sanitari), secondo quanto disposto
all’art. 4 dalla legge regionale n˚ 12 del 2003. Il
prossimo è in calendario a Brescia martedì 10
giugno dalle 9.30 alle 12.30. Nel ricordare che
l’attestato ha valenza biennale, si invitano gli
interessati a contattare il proprio ufficio zona o
il referente provinciale Lorenzo Gussago (tel.
030.2457589).

�Giovani in festa 2008
In programma per domenica 1˚ giugno, nel-

l’ambito della manifestazione Padenghe Verde,
«Giovani in festa 2008», una giornata di incon-
tro-divertimento-svago organizzata dal movi-
mento Giovani Impresa di Coldiretti Brescia.
Nel ricco programma di iniziative, il convegno
«Energia rinnovabile in agricoltura» (ore 10), la
gimkana trattoristica, momenti di divertimen-
to per bambini, serata danzante e il mercatino

dei prodotti tipici bresciani: un’ulteriore occa-
sione di incontro tra il mondo agricolo e i
cittadini-consumatori.

�Cambio sede operativa Aipol
L’Associazione interprovinciale produttori

olivicoli lombardi (Aipol) ha da qualche giorno
spostato la propria sede operativa in viale
Bornata 110, presso il Centro vitivinicolo. Rima-
ne invariato il numero di telefono 030.3757880,
mentre cambia il numero di fax: 030.3369357.

�Scadenza denuncia annuale Uma
Scade il 30 giugno il termine ultimo per la

presentazione della denuncia dei consumi di
gasolio agevolato per l’anno 2007, nonché per
l’assegnazione 2008. Nel ricordare che il non
rispetto di questo adempimento genera una
sanzione a carico dell’azienda, l’invito è a
rivolgersi presso gli uffici Caa Coldiretti per gli
adempimenti del caso, muniti di libretto con
l’assegnazione 2007, copia delle fatture per
lavori conto terzi e dato della giacenza nella
cisterna aziendale.

Multe latte, la ricetta del ministro Zaia non piace a Bettoni

BRESCIA - «Nuovi strumen-
ti per la costruzione del verde
pubblico». È questo il titolo
dell’importante convegno tecni-
co organizzato dall’Associazio-
ne florovivaisti bresciani per il
prossimo venerdì 6 giugno alle
ore 9 nell’auditorium di Brixia
Expo.

«Con l’ausilio di relatori d’ec-
cezione si parlerà di costi nei
cantieri di costruzione e manu-
tenzione del verde - spiega Mar-
co Lonati, vice presidente del-
l’Associazione dei florovivaisti
bresciani - dando un taglio tec-
nico a tutte le questioni legate
alla riqualificazione dell’arredo
urbano. Si tratta di un’occasio-
ne molto importante per gli
operatori che a Brescia occupa-
no una posizione assai rilevan-
te. Infatti, valutiamo la forma-
zione degli operatori - spiega
Lonati - come qualcosa di stra-
tegico che ha l’obiettivo di qua-
lificare al meglio gli operatori.
Inoltre, nell’occasione, verrà
presentato un software di ge-

stione di preventivi e commes-
se e la nuova edizione del prez-
ziario verde 2008».

Un comparto, quello dei flo-
rovivasisti bresciani, estrema-
mente dinamico, ma che scon-
ta uno spropositato aumento
dei costi di produzione: su tutti
gasolio ed energia elettrica.

La nostra provincia è, infatti,
leader del florovivaismo regio-
nale che in Lombardia genera
una produzione lorda vendibile
di quasi 700 milioni di euro che
rappresenta il 28% circa dell’in-
tera produzione vegetale e il
19% del giro d’affari nazionale
dell’intero settore. Comunque,
quello del florovivaismo è un
settore operoso dove il 35 per
cento si occupa di produzione
floricola in senso stretto; il 34
per cento di manutenzione e
costruzione di giardini; il 26 per
cento di produzione in vivaio.

L’Associazione florovivaisti
bresciani ha pubblicato in que-
sti giorni l’edizione 2008 del
«Prezziario delle opere di co-

struzione e manutenzione del
verde».

L’obiettivo dell’opera, unica
nel suo genere a livello naziona-
le, è quello di fornire agli opera-
tori del settore, ai privati e alle
istituzioni, un prezziario traspa-
rente sui costi, anche molto
analitici, delle opere del verde
sia di costruzione che di manu-
tenzione.

r. agr.

BRESCIA - L’accordo
per il prezzo regionale del
latte alla stalla è ancora un
miraggio e, nei giorni scor-
si, il presidente di
Coldiretti Brescia, Ettore
Prandini, ha annunciato
per la fine della prossima
settimana la mobilitazione
degli allevatori.

«Non possiamo accetta-
re le proposte del fronte
industriale - spiega Prandi-
ni - perché il margine per i
produttori è ormai troppo
risicato: ridurre il prezzo
regionale del latte alla stal-
la non è possibile. Poiché
la trattativa è stata sospe-
sa - dice Prandini - gli alle-
vatori attueranno un bloc-
co delle consegne ad alcu-
ni grandi caseifici regiona-
li (uno a Brescia), con pre-
sidio davanti ai cancelli
d’ingresso degli stabilimen-
ti». Il tentativo è quello di
convincere gli industriali a
tornare al tavolo del con-

fronto con una nuova pro-
posta, più vicina alle posi-
zioni del fronte agricolo.

Non sarà comunque faci-
le far cambiare idea ai rap-
presentanti di Assolatte,
determinati a non concede-
re più il prezzo valido fino
allo scorso marzo. Ma i
produttori tentano la car-
ta della mobilitazione.

g. lo.

TERRANOSTRA
Si è riunito martedì il
consiglio
d’amministrazione di
Terranostra Brescia che
ha portato al rinnovo della
presidenza che guiderà
l’associazione provinciale
per i prossimi quattro
anni. Nel segno della
continuità, il consiglio ha
rieletto all’unanimità il
presidente uscente
Alessandra Morandi (nella
foto) affiancata dal
consiglio direttivo eletto
nell’assemblea del 29
aprile scorso che risulta
così composto: Elisa
Svanera, Leda Pegoiani,
Lucia Bodei, Miriam
Franzoni, Stefano Bono,
Massimo Valtropini,
Angelo Mura, Angiola
Pennati, Ettore Prandini,
Michele Saetti, Maria
Gerola, Silvano Zanelli e
Germano Bana.

BRESCIA - Hanno destato scalpore e
qualche preoccupazione nel mondo agrico-
lo le prime interviste del ministro delle
Politiche agricole e forestali, Luca Zaia.

Il nuovo responsabile del dicastero agri-
colo, intervistato da Veronafiere, ha affer-
mato che «è necessaria una riflessione in
sede comunitaria sulla suddivisione delle
quote della produzione agricola tra i vari
Stati membri. Fino a qualche anno fa in
Europa si ragionava in termini di ecceden-
ze, mentre oggi si è passati, nostro malgra-
do, a ragionare di carenze. Il caso del latte -
ha aggiunto Zaia - è emblematico: qualche
mese fa non c’era più prodotto sul mercato
e il prezzo è schizzato alle stelle, con le
ovvie ricadute sui consumatori. Partendo
da questa analisi, riteniamo opportuno
avviare un grande ragionamento in sede di
health check».

Già, ma cosa propone il ministro? «Il
comparto zootecnico - ha detto Zaia - è uno
dei pilastri fondamentali del settore prima-
rio, ma è ancora afflitto dalle pesanti

ricadute dell’applicazione del regime co-
munitario delle quote latte, che da anni
provoca una profonda distorsione del mer-
cato. Per scongiurare la chiusura di miglia-
ia di aziende del settore e la scomparsa
della materia prima nazionale - ha spiegato
il ministro - occorrerà risolvere al più
presto il contenzioso in atto e, attraverso
incentivi e misure ad hoc, permettere la
regolarizzazione di tutte le posizioni, sia a
livello economico sia a livello amministrati-
vo. I milioni di euro di multe applicate
all’Italia - ha affermato il ministro della
Lega Nord - sono un vero e proprio maci-
gno che grava pesantemente sul nostro
sistema produttivo. Occorrerà risolvere
questo problema. Posso assicurare che ci
confronteremo nelle sedi opportune mante-
nendo un profilo di legalità. Tenendo pre-
sente anche un principio fondamentale:
quote latte non significa solo dimensione
produttiva, ma anche dimensione identita-
ria. Dietro il prodotto c’è un’azienda agrico-
la, ci sono i contadini, c’è la storia di un
popolo».

La preoccupazioni delle associazioni de-
gli agricoltori è stata espressa da France-
sco Bettoni, presidente dell’Unione provin-
ciale agricoltori e di Confagricoltura Lom-
bardia. Bettoni ha scritto direttamente al
ministro Zaia, spiegando, in relazione alla
controversa vicenda del pagamento per le
multe delle quote latte, che «nessuno vuole
far chiudere le aziende, l’importante è che
la legalità venga rispettata, soprattutto
quando il non rispetto di una minoranza
genera concorrenza sleale, danneggia l’eco-
nomia del settore ed è beffa nei confronti
di chi è stato fedele alla legge. Senza
considerare che c’è chi ha venduto le
quote, lucrando sulla loro esistenza e poi
ha continuato a produrre».

Bettoni ha rammentato che tutti gli
allevatori della Lombardia si batterono, a
suo tempo, «prima contro un’attribuzione
di una quota ingiusta per il nostro Paese,
ma non solo, ci battemmo contro assegna-
zioni in Italia sperequate dei supplementi

di quote, che ci sono state assegnate suc-
cessivamente, ma la politica di allora fece
purtroppo scelte diverse. A questo punto,
la grande maggioranza degli allevatori si
mise, proprio malgrado, in regola con una
legge imposta dallo Stato e accettò la
possibilità di rateizzare le sanzioni. Per
fare ciò, molti si indebitarono o non fecero
altri investimenti con grande sacrificio,
pochi, una minoranza, non colsero nemme-
no questa opportunità e iniziarono un’azio-
ne che danneggia ancor oggi prima di tutto
gli allevatori rispettosi delle norme, che tra
l’altro non riescono nemmeno a rinnovare
quel prezzo del latte, che il mondo indu-
striale vorrebbe ribassare al di sotto del
costo di produzione».

Totale accordo con il ministro, invece,
«sul fatto che non sia accettabile l’aumento
lineare delle quote. Aumenta l’ingiustizia,
quindi aggrava le disparità di trattamento
nella Ue, causata dalle scellerate decisioni,
che ci hanno attribuito quote basse rispet-
to a Paesi con produzioni eccedentarie».

r. agr.

BOLLETTINO AGROMETEOROLOGICO TACCUINODELL’AGRICOLTORE

FLOROVIVAISTINOTIZIE CIA

COLDIRETTI INFORMA

VENERDI’ IL CONVEGNO TECNICO DEI FLOROVIVAISTI PREZZO ALLA STALLA

Il ministro Luca Zaia Francesco Bettoni, Confagricoltura Lombardia

IN BREVE

La diffusione del Grana è merito
di Carlo Magno. Polemica sulle
fonti: ci sono, bastava leggerle

L’apertura dei lavori all’Università Cattolica

Ettore Prandini, Coldiretti

IL DIBATTITO

AGRICOLTURA40 DOMENICA 1 GIUGNO 2008 Giornale di Brescia



BRESCIAOGGI
Venerdì 30 Maggio 200812 Cronaca

«GiulioHonorati
ègiàstatolicenziato»

Paola Castriota

Ilformaggio,alimentoimman-
cabile sulle tavole dei brescia-
ni,ma anche...sui banchi degli
atenei.

FORSE NON MOLTIsanno che la
creazione del formaggio risale
al 3500 a.C., ma sicuramente
tuttihannosentitoparlaredel-
la Via Lattea, percorso celeste
dal colore inconfondibile che
accompagna lo sguardo del-
l’osservatore: «Un viaggio dal
quotidianoall’infinito-raccon-
taPierluigiPizzamiglio,docen-
te dell’università Cattolica di
Brescia -nelmondoanticoe in
particolare in Grecia, la storia
del formaggio si perdeva tra
scienza e mito perché il suo
componente principale ossia
il latte riempiva i racconti sul
percorso stellato».
Fino ad arrivare alMedioevo

ealfamosocamminodiSantia-
godiCompostela,chenellatra-
duzione significa «campo di
stelle»,proprioperché«ipelle-
grini compivano quel percor-
sodinotte,perviadelgrancal-
do,e ladirezioneeradatadalla
viaLattea».Nonmancanocer-
tamente testimonianze dalla
Roma imperiale, città ricca di
attività artigianali nelle ville

rustiche, ma capace anche di
convertire la produzione e av-
vicinarla a un metodo più in-
dustriale.
«In epoca imperiale si è pas-

sati da una diffusione che co-
priva brevi distanze a un com-
mercio in grado di arrivare ol-
tre i vasti confini del dominio
romano - precisa Gabriella
Amiottidell’universitàCattoli-
cadiMilano-nellazonadicon-
fine tra Liguria e Etruria veni-
va prodotto un formaggio che
portava il marchio della luna
etrusca,unodeiprimi formag-
gi docA. Curiose le controver-
sie che nascevano a Roma in
merito alla produzione casea-
ria «condominiale»: dalDige-
sto (VIII, 5,8) scopriamo una
legge che imponeva ai produt-
tori di formaggi affumicati di
prestare particolare attenzio-
ne ai piani alti dell’edificio in
cui lavoravano per non dan-
neggiare i vicini di casa.

BRESCIA IN TUTTO CIÒ ricopre
unposto di rilievo, per storia e
tradizione, come ha ricordato
il presidente della Provincia,
Alberto Cavalli durante la pri-
ma delle due giornate del con-
vegno «De lacte et caseo», or-
ganizzato dalla fondazioneCi-
viltàBrescianaincollaborazio-
neconLoggia eBroletto.

«La nostra città sta attraver-
sandounmomento di forte ri-
voluzione sociale e economica
in cui anche la passione per il
formaggio consente dimante-
nere in vita la storia di una ci-
viltà».
D’accordol’assessoreallaCul-

tura del comune, Andrea Ar-
cai che ha voluto sottolineare
l’importanza del convegno al-
la luce della rete costruita tra
università, istituzioni e asso-
ciazioni culturali. Grande sod-
disfazioneperunadellepiù fa-
mose esperte inmateria, Irma

Naso, docente all’università di
Torino:«Unabellissimainizia-
tiva, completa e organica».
Una lezione approfondita in-
somma su un alimento gusto-
so e amato dai più che ha dato
dimostrazione di come la sto-
ria non sia fatta solo di «gene-
rali, guerre e distruzione, ma
anchedi aspetti che sostanzia-
no la vitadiunpopolo».
La secondaeconclusivagior-

natadel convegnosi tieneoggi
alle9nellasalaconferenzedel-
la fondazione Civiltà Brescia-
na. f

L’assessore Guido Bonomelli

PaoloCarambella,24anni, albar«Miriam»di viaGalileo Galilei

L’assessore provinciale alla
Sicurezza e Polizia
Provinciale Guido Bonomelli
ricorda che «la vicenda è di
qualche anno fa e riguarda
personale della polizia
provinciale antecedente la
riorganizzazione del corpo
avvenuta nel maggio 2007.
La Provincia di Brescia ha
ampiamente collaborato con
la Procura durante tutte le
verifiche e le indagini. L’ente,
peraltro, si è già mosso in
precedenza chiudendo il
rapporto con l’ex
comandante Giulio Honorati,
già licenziato
dall’amministrazione».

Nel settembre 2007, infatti,

a un anno dalla procedura di
sospensione dal servizio di
comandante della polizia
provinciale di Brescia, la
Provincia ha licenziato Giulio
Honorati. La decisione è stata
presa formalmente dalla

commissione disciplinare
dell’ente Provincia che ha
notificato all’ex comandante la
risoluzione del contratto «per
giusta causa».

LASOSPENSIONEtemporanea del
comandante Giulio Honorati,
risale al mese di novembre del
2006 . Il provvedimento era
stato adottato sulla base di
alcune segnalazioni giunte
tramite lettere anonime in
Broletto. Nelle lettere veniva
addebitato all’allora
comandante Giulio Honorati un
uso improprio delle auto di
servizio. Contro il licenziamento
l’ex comandante Honorati aveva
presentato ricorso al Tar, ma nel
febbraio scorso è stata
depositata l’ordinanza con cui la
sezione Lavoro del tribunale
amministrativo regionale aveva
respinto il reclamo. I giudici del
tribunale amministrativo, nella
loro ordinanza, confermavano
«il non reintegro immediato di
Honorati al comando della
polizia provinciale». W.P.

IL CONVEGNO.Continuaoggi«Delacteetcaseo»,promossodaFondazioneciviltàbresciana
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IL GIORNO PIU’ BELLO...

A BORDO DI UN SOGNO!

L’assessore Guido Bonomelli

Paolo Carambella, commer-
ciantedi24anni, leggeBrescia-
oggi e commenta lenotizie del
giorno al bar «Miriam» di via
Galilei.

L’assassino del piccolo Tommaso
Onofri, Mario Alessi, è stato con-
dannatoall’ergastolo.Chenepen-
sa?
«E’ tropposemplicedaregiu-

dizi, però senza dubbio in una
casosimile,dove lacolpevolez-
za è accertata e avvalorata da
confessioni e testimonianza,
credo che l’ergastolo sia anco-
ra troppopoco.Forse limitata-
mente a situazioni come que-
ste la pena di morte potrebbe
anche essere presa in conside-
razione».

Iredditidellefamiglieitalianeso-
nosempre piùbassi.Unproblema
reale?
«Piùcheilreddito,cheproba-

bilmente è basso, penso che il
problema sia il fatto che trop-
pe persone conducono una vi-
ta al di sopra delle loro effetti-
ve possibilità, hanno un teno-
redivitatroppoaltorispettoal
loro stipendio. Se un operaio
guadagna 1000 euro al mese,

non può prendere la macchi-
nadi lussooandareinvacanza
due volte all’anno. Eppure ca-
pita che in molti lo facciano
usufruendo di finanziamenti
che poi inevitabilmente si ri-
percuotono sul bilancio fami-
gliare.Ormai lamaggior parte
dellepersonenonèpiù capace
dirinunciareaqualcosaanche
seineffetti isalari,specialmen-
te in ragione del continuo au-
mento del costo della vita, do-
vrebberoessere ritoccati verso
l’alto».

Unpedone,unadonnadiGussago,
èstatainvestitainviaVallecamo-
nica: ormai sulla strada è sempre
più una lotta per la sopravviven-
za...
«Ipedonipensosianolacate-

goriapiùarischio:nonc’èalcu-
na formadi rispettoper chi at-
traversa, la buona usanza di
fermarsi in prossimità delle
striscie pedonali ormai sem-
bra solamente un ricordo.
Camminareperstradaèdiven-
tatoun ternoal lotto. La ragio-
ne? Penso che fondamental-
mentesiaunproblemadiedu-
cazionedichisitrovaognigior-
nosulla strada». fDIBO

Ilmomento dellamaturazione, in unateoriadi forme

Dalleorigini,nel3.500a.C.,
finoalla tradizionebresciana

«Ipedoni?Bisogna
rispettarlidipiù»

Wilma Petenzi

Turni gonfiati e auto di servi-
ziousateancheneigiornidi fe-
rie e per gli spostamenti da ca-
saall’ufficio, conundannopa-
trimonialeper laProvincia su-
perioreai centomila euro.

CON LE ACCUSE, a vario titolo,
di peculato, abuso d’ufficio e
truffa aggravata continuata, è
stato chiesto il rinvio a giudi-
zio di tredici agenti della poli-
zia provinciale, tra cui l’ex co-
mandanteGiulioHonorati.Al-
l’ex guidadel corpovolutadal-
laProvincia, il procuratore ag-
giuntoFabio Salamone cheha
coordinatole indaginidellapo-
liziadistatodellasezionedipo-
liziagiudiziaria,contestal’abu-
so d’ufficio continuato perchè
«abusandodellasuaqualitàdi
comandanteal finediprocura-
re a tre sottoposti l’ingiusto
vantaggio patrimoniale del-
l’utilizzo delle autovetture di
servizio per compiere il tragit-
to da e per le rispettive abita-
zioni, pur essendo aconoscen-
zadell’illecitoutilizzo,omette-
va di adottare i dovuti provve-
dimentiamministrativiedisci-
plinari». Il procuratore ag-
giuntoSalamonechiedeilpro-
cesso anche per Lorenzo Ma-
strangelo., per peculato conti-
nuato, per peculato continua-
to e truffa aggravata e conti-

nuata per OmarG. e Cristiano
V. eper truffa aggravata e con-
tinuata per S.B., G.B., G.C.,
V.F.,C.P., A.R.,G.T.,M.V., P.Z.
Le indagini chehannoporta-

to alla richiesta di rinvio a giu-
dizio hanno preso il via all’ini-
zio del 2007 per verificare una
serie di irregolarità nel corpo
di polizia. I primi accertamen-
tiavrebberopermessodistabi-
lire che c’erano favoritisminei
confronti di alcuni dipendenti
e che il sistema era gestito in
manieraanarchica.Tredipen-
denti del corpo di polizia, co-
meappuratonelcorsodelle in-
dagini, avrebbero usato le au-
to di servizio come vetture di
proprietà, effettuando riforni-
menti mentre si trovavano in
ferie. Per l’uso irregolare delle
autoildannosubitodalBrolet-
to è di centomila euro. Il re-
sponsabile del nucleo di poli-
zia stradale il 21 gennaio 2005
denunciò il furtodi un’autora-
dio con sistema satellitare da
un’autodi serviziocheerapar-
cheggiata a Cassano d’Adda,
sotto casa sua. A peggiorare la
sua posizione il fatto che quel
giorno fosse in ferie.Gli agenti
chedevono rispondere di truf-
fa hanno, invece, «barato» sui
controlli notturni effettuati
per «Provincia sicura» remu-
nerati con 100 euro. Gli agenti
chiamati a rispondere davanti
al giudice hanno segnato più
servizi di quelli effettuati.f

L’INCHIESTA. IlprocuratoreaggiuntoFabioSalamonehachiesto ilrinvioagiudizioaccusandolididiversireati

Poliziaprovinciale,ilpm:
«Processoper13agenti»

Lasede dellapoliziaprovinciale.Pertredici agentila procura chiede ilprocesso

Indagatopure il comandante
Avrebberousatovetture
diservizioperusoproprio
egonfiatogli interventi


